
scorso gennaio (pubblicato integralmente su AIR PRESS, cfr. Fasc.
12/07, pag. 480), sono stati acquisiti i pareri delle competenti
commissioni parlamentari. Il testo attende ora di essere pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale. 

MOZIONE TRASVERSALE ALLA CAMERA

L’entroterra di Venezia sede ideale 
per l’assemblaggio del Superjet 100

Assumere «tutte le iniziative possibili affinché l’entroterra di Venezia
sia scelto quale sede ideale per l’assemblaggio del Superjet 100».
Questo l’impegno chiesto al governo da più di quaranta deputati,
appartenenti a gruppi di maggioranza e opposizione, con una
mozione presentata nei giorni scorsi e di cui è primo firmatario
Cesare Campa di Forza Italia. I parlamentari sottolineano in
premessa il valore del progetto per il Superjet 100 realizzato da
Alenia Aeronautica e dalla russa Sukhoi, che prevede oltre un
miliardo di euro di investimenti dei quali 450 milioni da parte della
società del gruppo Finmeccanica, mentre il nostro governo coprirà
con un’ulteriore quota di finanziamento l’impegno assunto di
sostenere il programma. «Alenia Aeronautica – scrivono i deputati -
contribuirà allo sviluppo del programma anche tramite le proprie
competenze tecniche; inoltre, produrrà parti e componenti
utilizzando materiali compositi avanzati e curerà gli aspetti relativi
alla certificazione europea del velivolo». E tra i centri, che già
svolgono un’attività industriale nel campo aeronautico «e quindi
idonei alla realizzazione dell’aeromobile, c’è lo stabilimento Alenia
di Venezia, che sembra essere preferito per le sue caratteristiche
tecnologiche e per l’alta valenza produttiva che da decenni svolge.
Un’ipotesi di grande significato perché creerebbe, con questa
nuova importante prospettiva produttiva e tecnologica pienamente
compatibile con l’ambiente, un benefico equilibrio tra gli indirizzi
produttivi di Porto Marghera, area che ha gravi problemi di rilancio
occupazionale;  per la scelta definitiva deve essere tenuto conto
dell’altissimo livello tecnologico del centro Alenia di Tessera, che da
anni non solo esegue la complessa catena di revisione dei grandi
velivoli, anche per aeroplani Nato, ma trasforma super jet
passeggeri, in maxicargo. Questa lunga attività ha permesso di
formare una numerosa schiera di maestranze super specializzate,
in grado – concludono i deputati - di affrontare nel migliore dei modi
le esigenze della realizzazione del Superjet 100». 

PIANO D’AZIONE COMUNE

Inquinamento: Usa e Ue insieme 
per ridurre le emissioni degli aerei

Atlantic Interoperability Iniziative to Reduce Emissions (AIRE).
Questo il nome del piano d’azione messo a punto dall’Unione
europea e dagli Stati Uniti per ridurre le emissioni inquinanti degli
aerei annunciato il 18 giugno scorso a Bruxelles dal vice presidente
della Commissione responsabile per i trasporti Jacques Barrot e
dall’amministratore della Federal Aviation Administration
statunitense Marion Blakey, alla presenza delle maggiori industrie
del settore. Una più stretta collaborazione tra le due sponde
dell’Atlantico permetterà di accelerare l’applicazione di nuove
tecnologie e procedure operative che, già nel breve e medio
periodo, avranno un impatto diretto sulle emissioni di gas a effetto
serra e anche sul livello di inquinamento acustico provocato dagli
aerei. Il piano d’azione coinvolge grandi costruttori di aerei, come

Boeing e Airbus, compagnie aeree (Air France-KLM, SAS, Delta,
Fedex) e fornitori di servizi di navigazione di Irlanda, Svezia e
Portogallo nel quadro di una collaborazione tra settore pubblico e
privati con l’obiettivo comune di preservare l’ambiente. Ricordiamo
che Ue e Usa sono già impegnate in uno sforzo di cooperazione
per coordinare i rispettivi maggiori programmi di modernizzazione
delle infrastrutture per il controllo del traffico aereo, l’europeo Sesar
e lo statunitense Nextgen (Next Generation air transport system). «Il
futuro dell’industria aeronautica – ha dichiarato Barrot - dipende
dalla sua capacità di combattere i cambiamenti climatici attraverso
l’innovazione e una maggiore efficienza e questa iniziativa
accelererà l’applicazione di tecnologie e procedure che avranno un
impatto diretto sulle emissioni». 

INTERROGAZIONE DI PEDRINI (IDV)

Alitalia: verificare l’esistenza 
di eventuali conflitti di interesse

Alcune persone «ai vertici di Alitalia sarebbero direttamente o
indirettamente coinvolte con istituti finanziari verso cui i concorrenti
in gara per la privatizzazione della compagnia  di bandiera, allo
stato attuale, avrebbero pesanti esposizioni finanziarie». Questo
stando ad alcune notizie di stampa cui si riferisce il deputato
dell’Italia dei valori Egidio Pedrini in un’interrogazione rivolta
qualche giorno fa al presidente del Consiglio Romano Prodi e ai
ministri dei Trasporti Alessandro Bianchi e dell’Economia e delle
Finanze Tommaso Padoa-Schioppa. Il parlamentare chiede se
«ciò corrisponda al vero e se il governo e i ministri interrogati non
ritengano che le stesse persone possano essere in forte conflitto di
interesse e in caso affermativo se non si intenda chiederne le
immediate dimissioni». 

ALL’AIR SHOW DI PARIGI

Ue e Russia siglano accordo 
di cooperazione per la ricerca

L’Unione europea e la Russia hanno siglato il 18 giugno a Parigi,
nell’ambito dell’Air Show, un accordo per rafforzare la
cooperazione nel settore della ricerca aeronautica. Con l’obiettivo
ultimo di creare  uno spazio comune per la ricerca e l’educazione,
sarà creato un gruppo di lavoro sulla ricerca aeronautica che, sulla
base della buona esperienza di collaborazione già realizzata
nell’ambito del Sesto programma quadro di ricerca e sviluppo, si
impegnerà per aumentare le potenzialità del partenariato tra
l’Unione e la Russia nell’ambito del Settimo programma quadro.
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